A Milano, 4 aprile 2003

Presso la Sala Consiglio della Provincia di Milano (Palazzo Isimbardi)

si è svolto il Seminario internazionale

 “Coltiviamo il nostro futuro!”

Educazione per le Popolazioni Rurali e Obiettivi di Sviluppo del Millennio

L’iniziativa è stata promossa da ACRA - Associazione di cooperazione rurale in Africa e America Latina e dalla Provincia di Milano - Assessorato Partecipazione, Pace e Cooperazione, 

in collaborazione con l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Alimentazione e l’Agricoltura (FAO) – Unità di Coordinamento programma Educazione per le Popolazioni Rurali (ERP), l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, Scienza e Cultura (UNESCO),  l’Associazione ONG Italiane e l’Associazione delle ONG della Lombardia, nell’ambito del progetto “Educazione per le Popolazioni Rurali (EPR) e sicurezza alimentare”, cofinanziato dalla Commissione Europea-EuropeAid,

Realizzato con il patrocinio di: Regione Lombardia, Unione Province Italiane (UPI), Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI), Osservatorio Interregionale Cooperazione allo Sviluppo (OICS), Comuni di Vimercate e Ronco Briantino 
il seminario ha visto inoltre la partecipazione di rappresentanti di: Campagna Obiettivi del Millennio delle Nazioni Unite “No Excuse”, Campagna Italiana Sovranità Alimentare, Campagna EuropAfrica, Consiglio dei Diritti Genetici, Associazione Italiana Agricoltura Biologica (AIAB) Lombardia, Ministero dell’Educazione del Senegal. 

Sintesi dei lavori, raccomandazioni e impegni assunti

In prima istanza, durante il seminario è stato illustrato il panorama dei lavori in corso a livello istituzionale in tema di Educazione per le Popolazioni Rurali e sicurezza alimentare nell’ambito delle strategie per il raggiungimento degli Obiettivi del Millennio.

La presentazione ha avuto un’articolazione sul piano globale, nazionale e su quello locale, rispetto alla Provincia di Milano. In particolare sono state portate le seguenti esperienze:

- il Partenariato Educazione per Popolazioni Rurali EPR della FAO e dell’UNESCO, 

- la Campagna Italiana Obiettivi del Millennio (ODM) delle Nazioni Unite “No Excuse”

- l’impegno della Provincia di Milano nel sostegno al lavoro della Campagna ODM sul territorio provinciale e nella realizzazione di progetti di Educazione per le Popolazioni Rurali in Ciad e Senegal nell’ambito di programmi di Cooperazione Decentrata veicolati da ACRA in collaborazione con ONG e attori locali.

I contributi portati hanno sottolineato:

· la cruciale importanza del contesto rurale per una risoluzione efficace dei problemi di fame e povertà che affliggono le popolazioni di vaste zone del pianeta

· l’espressione di una volontà politica forte in direzione dell’agire insieme per tradurre in pratica i contenuto del Dichiarazione del Millennio, declinata nei suoi Obiettivi.

E’ stato altresì evidenziato che questo significa tanto adoperarsi per una corretta e coerente definizione delle politiche, quanto lavorare sul campo, nel concreto, accanto alle persone che abitano in ambiente rurale, per sostenere gli sforzi costruttivi che quotidianamente vengono messi in atto. Il percorso di lavoro è circolare: parte dal livello locale (analisi dei bisogni e delle risorse, identificazione di progettualità dal basso, capitalizzazione di esperienze positive), si amplia al livello nazionale e globale (confronto di esperienze e buone prassi, identificazione linee guida per la definizione delle politiche e delle strategie, creazione di reti, advocacy), e torna sul livello locale in termini di impatto, a tutti i livelli, delle strategie e delle azioni realizzate (valutazione).

In questo senso si dimostra fondamentale l’azione sinergica tra attori del Nord e del Sud del mondo, oltre che tra attori quali le Agenzie ONU, le Istituzioni e le organizzazioni della Società Civile, che può e deve essere ricercata all’interno di un contesto costruttivo di dialogo, ascolto e reciproca valorizzazione.

Gli input portati dai relatori hanno a seguire evidenziato i settori di frontiera su cui, ai vari livelli, si sta lavorando in tema di sicurezza alimentare, educazione e sviluppo rurale. 

Nel concreto, (grazie al contributo di una rappresentante dell’Unità di Coordinamento ERP presso il Dipartimento Sviluppo Sostenibile della FAO) sono state illustrate le grandi strategie in corso di definizione su scala globale nell’ambito del Partenariato EPR, allo scopo di perseguire le seguenti finalità: 

· promozione di accesso all’educazione di base per le Popolazioni Rurali, 

· miglioramento della qualità dell’educazione proposta, 

· costruzione di capacità nazionali per l’ERP, attraverso la formazione mirata dei Ministeri dell’Educazione e dell’Agricoltura.

Queste strategie globali si declinano, nel concreto, nell’identificazione e nell’implementazione di Piani Nazionali di Educazione per le Popolazioni Rurali formulati dai Ministeri dell’Educazione e dell’Agricoltura di singoli Paesi, con l’aiuto e la consulenza tecnica della FAO. Esempi significativi di risultati raggiunti sono 

· il Piano Nazionale di ERP in corso di realizzazione in Kossovo 

· la formazione, attraverso due iniziative seminariali sull’ERP realizzate a livello regionale, dei Ministri dell’Educazione e dell’Agricoltura dei Paesi Latinoamericani (Santiago del Cile, agosto 2004) e Africani (Settembre 2005)

· la messa a disposizione di una valigetta virtuale degli strumenti per l’ERP: una raccolta di sussidi pedagogici e formativi realizzati dalla FAO, specificamente utilizzabili nel settore dell’ERP 

In corso d’opera inoltre, a cura dell’Unità di coordinamento ERP della FAO, vi sono numerose iniziative di advocacy su ERP in vari Paesi del mondo e la promozione di occasioni di confronto e dialogo tra le diverse agenzie internazionali e i donatori. Info: www.fao.org/sd/erp
In parallelo, sono state descritte le principali criticità che il mondo rurale e le persone che vi abitano sono oggi chiamate ad affrontare, criticità che hanno un impatto diretto sulla sicurezza alimentare nel mondo:

· l’aumento demografico globale contestualmente all’esodo delle popolazioni rurali verso le città

· l’incremento della domanda alimentare globale, localizzata soprattutto nelle aree più economicamente svantaggiate dell’Africa e dell’Asia

· l’iniqua organizzazione del mercato agroalimentare globale, che vede il potere decisionale concentrato nelle mani di pochi attori commerciali a scapito del grande numero dei piccoli produttori e dei destinatari finali dei prodotti della filiera (consumatori) e l’agricoltura ridotta a un’attività “estrattiva” di materie prime

· l’iniqua distribuzione della terra e delle risorse produttive nel quadro di un’agricoltura unicamente orientata all’esportazione 

· l’impoverimento dei suoli e dell’agrobiodiversità, causato da sistemi di produzione orientati all’omologazione merceologica e al vantaggio comparato

· gli effetti nocivi, in termini di fluttuazione dei prezzi dei prodotti sui mercati, degli aiuti alimentari erogati in kind dai Paesi più ricchi (soprattutto dagli Stati Uniti) in direzione delle regioni in situazioni acute di emergenza alimentare 

· la contrazione del patrimonio colturale (e quindi culturale) di interi paesi regioni, a detrimento della sovranità e della sicurezza alimentare delle popolazioni
A questi fenomeni registrati su larga scala vanno ad aggiungersi:

· le difficoltà di accesso per le popolazioni rurali all’educazione e alla formazione di competenze base indispensabili per lo sviluppo di capacità di organizzazione e di contrattazione a ogni livello

· le difficoltà dei piccoli produttori locali nell’accesso al credito per il sostegno alle loro attività imprenditoriali

· le difficoltà di accesso alla conoscenza e all’uso delle tecnologie, in particolare le biotecnologie (OGM)

· le problematiche legate alla ricerca scientifica e ai diritti di proprietà intellettuale sulle risorse genetiche 

Dal quadro delineato (con il contributo significativo della Campagna Italiana Sovranità Alimentare) è emerso chiaramente come il ruolo dell’educazione sia fondamentale per mettere le popolazioni rurali in condizioni di essere protagoniste del percorso di risoluzione di questi problemi. Info: www.foodsovereignty.org
L’importanza di un approccio integrato alla sicurezza alimentare, che riporti al centro la questione rurale all’interno delle problematiche legate all’organizzazione del circuito agroalimentare mondiale e garantisca alle Popolazioni Rurali la legittima possibilità di partecipazione è emersa anche dalla presentazione del documento di posizione sulla sicurezza alimentare condiviso dalle ONG attive sul territorio nazionale. Da questo documento (presentato dall’Associazione delle ONG Italiane), che illustra prospettive e modalità dell’impegno concreto delle ONG sul fronte della lotta alla fame, è stato possibile far emergere alcune criticità e alcune raccomandazioni connesse agli interventi di sicurezza alimentare. Tali interventi (articolati intorno ai seguenti obiettivi chiave riferiti al problema/risorsa “cibo”: disponibilità, accesso, utilizzo e stabilità), si realizzano sia in termini di aiuto alimentare diretto in situazioni di emergenza, che di lavoro rivolto alla risoluzione a lungo termine dei problemi in situazioni di insicurezza alimentare cronica. 

Se in generale una prospettiva integrata e consapevole si raccomanda nella pianificazione di entrambi i settori di intervento, è soprattutto nel quadro del secondo, declinato in una prospettiva di Sovranità Alimentare delle popolazioni, che l’Educazione per le Popolazioni Rurali gioca a tutti i livelli un ruolo fondamentale in vista della necessaria promozione di una sicurezza alimentare a lungo termine. In questo senso si sottolinea con forza l’urgenza di garantire a tutti i ivelli l’accesso a un’educazione di qualità per le popolazioni rurali, che consenta il rafforzamento sistemico delle loro capacità per lo sviluppo economico, culturale, tecnologico e per la partecipazione politica. Info: http://www.ong.it/
Il racconto delle esperienze di campo in corso di realizzazione (ad opera di ACRA e dei suoi partner locali) in alcune zone rurali del Ciad e del Senegal nel settore dell’Educazione per le Popolazioni Rurali, ha confermato la sostanzialità di quanto sopra illustrato. In particolare sono state portate le seguenti esperienze:

· In Ciad, il programma “Scuola e agricoltura nel Guéra”, programma di sostegno alle scuole comunitarie attraverso: costruzione di infrastrutture, inserimento di temi e metodologie agricole nei curricula formativi, formazione insegnanti, produzione di sussidi didattici adeguati alle esigenze locali, sostegno istituzionale alle associazioni di genitori; inquadrato in una prospettiva di sviluppo rurale integrato che vede contestuali interventi di gestione sostenibile dell’acqua, costruzione e gestione di banche di cereali (passo fondamentale verso la sicurezza alimentare delle popolazioni locali)

· In Senegal, il programma Educazione Qualificante per Giovani e Adulti (EQJA), promosso dal Ministero dell’Educazione senegalese in collaborazione con il Ministero dell’Agricoltura e rivolto a giovani e adulti esclusi dal sistema educativo formale. Nell’ambito di questo programma ACRA sostiene a vari livelli lo sviluppo di attività specifiche rivolte ai giovani delle zone rurali, per il loro inserimento nei settori del mercato del lavoro locale. Accanto al sostegno all’EQJA, in Senegal ACRA appoggia microesperienze nel settore dell’educazione prescolare (Cas de Tous Petits) e primaria, realizzate a livello locale dalle comunità rurali della regioni di Dakar, Fatik e della Casamance. 

La conoscenza di queste esperienze ha consentito di dare uno sguardo dall’interno su una realtà, quella del mondo rurale del Sud del mondo, che si presenta come un cantiere aperto: il lavoro da fare, a tutti i livelli è imponente e il contributo di ciascuno può essere prezioso. Ne è una dimostrazione il successo delle iniziative di Cooperazione Decentrata in corso d’opera in Ciad e Senegal grazie all’impegno di alcuni Comuni del territorio provinciale milanese (in particolare Vimercate e Ronco Briantino), che da alcuni anni sostengono micro-progetti a supporto delle scuole rurali in Ciad e in Senegal, accanto alla sensibilizzazione della cittadinanza a partire dalle comunità scolastiche. Info: www.acra.it
La costituzione della Rete Europea delle ONG per l’EPR e la sicurezza alimentare va in direzione di un rafforzamento di questo filone di lavoro, grazie alle costruzione di sinergie con ONG di altri Paesi europei impegnate su questo fronte, come le ONG del Comité Français de Solidarité International e le Maisons Familiales Rurales (Francia) o le ONG della rete Cyfanfyd (Galles), attive a loro volta in numerosi Paesi del mondo. Info: http://education.acra.it
Preziosa è stata la testimonianza degli sforzi in atto in Europa, in Italia, sui territori lombardi, ad opera in primis degli attori che vivono e animano il mondo rurale a noi più vicino, (rappresentati dall’ARI e dell’AIAB Lombardia, partner della Campagna EuropAfrica). Alla luce di una visione globale del mondo rurale nelle sue articolazioni concrete, questi attori vedono una convergenza di interessi con i colleghi del Sud del mondo, con e verso i quali si aprono, insieme alle ONG di sviluppo, a iniziative di collaborazione, scambio e solidarietà (laddove necessario), in una prospettiva che poggia sui principi di equità e partecipazione. Solo una azione coordinata a livello mondiale infatti può effettivamente incidere sulle cause che generano insicurezza alimentare nel mondo, con conseguenze dannose tanto per i produttori quanto per i consumatori, sia del Nord che del Sud. In questo senso diventa fondamentale agire per attivare anche qui da noi, un sistema educativo che riguardi la Sovranità Alimentare, quale precondizione necessaria per garantire la sicurezza alimentare e uno sviluppo rurale sostenibile anche nei Paesi Meno Industrializzati. L’obiettivo, qui come nel Sud, è la costruzione di capacità per:

· restituire al mondo rurale e ai suoi attori la centralità che è loro propria nelle questioni che riguardano la sicurezza alimentare, in termini di promozione di diritti e assunzione di responsabilità.

· restituire a chi vive i territori la legittima sovranità sulle proprie scelte di produzione e consumo alimentare, 

· attivare i cittadini ad agire in prima persona scegliendo consapevolmente come orientare i loro consumi

· creare e sostenere reciproche opportunità di collaborazione, a livello locale e internazionale. 

Info: www.europafrica.info
E’ stato altresì sottolineato come il confronto sulle questioni sopra elencate relative alla gestione del mondo rurale, mentre in Europa e nel nostro paese prendono la forma di un dibattito civile e confronto politico dai toni più o meno accesi, nei contesti del Sud dove l’impatto sulle condizioni di vita delle persone si manifesta in termini microscopicamente più evidenti, è spesso motivo di scontri ben più duri e conflitti di campo, a volte sanguinosi. 

Da qui, la constatazione ulteriore dell’importanza dell’educazione come strumento indispensabile, in una prospettiva indirizzata alle Popolazioni Rurali, ma anche a tutti noi in quanto cittadini e organizzazioni impegnate nel settore dello sviluppo locale e della solidarietà internazionale, per costruire, trasversalmente, le capacità necessarie alla risoluzione pacifica dei problemi. 

Si tratta di capacità tecniche e tecnologiche, pedagogiche, gestionali e relazionali, laddove con queste ultime intendiamo le capacità di ascolto, concertazione e mediazione indispensabili per la costruzione di vere iniziative di partenariato, che vogliano effettivamente porre radici nei territori e valorizzare responsabilmente il contributo dei diversi attori.

La prospettiva di lavoro in cui i partecipanti al seminario possono e intendono muoversi insieme, è dunque quella di un’educazione allo sviluppo rurale e alla sicurezza alimentare, che comprende e valorizza l’intero quadro strategico proposto dal partenariato EPR e nel contempo si apre ai cittadini, alle Istituzioni e alle organizzazioni del Nord. L’obiettivo è quello di aggregarli a una presa di coscienza rispetto al proprio ruolo (diretto o indiretto) nella gestione dei fenomeni considerati e all’assunzione di un impegno concreto, a fianco dei partner del Sud, nella costruzione di un mondo più solidale.

La Provincia di Milano, insieme ad ACRA, alla FAO, all’UNESCO, e a tutte le realtà coinvolte nel progetto EPR e sicurezza alimentare in Italia, Ciad e Senegal, si impegnano a far convergere i loro sforzi per sostenere il programma EPR nell’ambito delle iniziative per gli Obiettivi del Millennio. 

In particolare:

La Provincia di Milano si impegna:

-    ad aderire ufficialmente al Partenariato EPR, attraverso l’apposita procedura sul sito FAO/ERP: http://www.fao.org/sd/erp/ERPmemberssignon_en.htm
· a sostenere, insieme ad ACRA e ai partner del progetto “EPR e Sicurezza alimentare” un percorso di cooperazione decentrata per la durata di 3 anni a sostegno delle dinamiche progettuali in corso nell’ambito del programma in Ciad e in Senegal, facilitando l’implicazione attiva e la valorizzazione delle attività in corso ad opera della società civile del territorio provinciale.

ACRA si impegna:

· a supportare la realizzazione delle dinamiche in corso, mettendo a disposizione le proprie strutture, le proprie competenze tecniche e progettuali e le proprie reti in Italia, Europa, Ciad e Senegal

· a facilitare l’implicazione attiva degli attori territoriali del territorio provinciale (scuole, OSC, ONG, Istituzioni locali) sulla base delle linee guida condivise nell’Accordo Volontario di Programma condiviso con la Provincia di Milano, allo scopo di garantire il migliore radicamento e la maggiore visibilità del lavoro su scala territoriale

· a garantire lo svolgimento coerente delle attività territoriali ai fini della migliore valorizzazione dei loro risultati nel contesto del meeting internazionale previsto dal programma EPR e sicurezza alimentare il prossimo 18 ottobre 2006, presso la FAO

· a garantire un’informazione costante tra il livello locale del lavoro in Italia, Senegal e Ciad e il livello globale del partenariato EPR per tutta la durata del programma EPR e sicurezza alimentare

la FAO si impegna:

· a continuare, insieme all’UNESCO e alle altre organizzazioni che aderiscono al partenariato EPR, nel lavoro di rafforzamento del partenariato EPR su scala mondiale

· a mettere a disposizione materiale di informazione, approfondimento e formazione sul tema dell’EPR 

· ad accogliere e valorizzare il contributo degli Enti locali e della società civile nell’ambito della costruzione del Partenariato EPR e a favorire la realizzazione di iniziative volte allo scambio di esperienze che coinvolgano gli attori territoriali, al fine della loro crescita in termini culturali e di partecipazione.

· a dare la migliore visibilità alle iniziative intraprese dalla Provincia di Milano e dagli altri Enti locali che vorranno aderire all’iniziativa, nell’ambito del sito ufficiale della FAO www.fao.org/sd/erp
Tutti i partecipanti si impegnano a mantenere vivo il canale di collaborazione aperto, attraverso lo scambio sistematico di informazioni sulle attività in corso a cura delle diverse organizzazioni e il reciproco coinvolgimento nell’ambito di future iniziative.

Milano, 4 aprile 2006

Info: Ada Civitani adacivitani@acra.it
Web: http://www.fao.org/sd/erp/ERPotheractivities_en.htm
www.acra.it e http://education.acra.it 

